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'4 Prèmi agli abbonati 

del "PieColo 
"Pìccolo Crociato „ ed una buona Sveglia americana 

Lire 4,90.-• ... 
" Piccolo Crociato „ edun ombrello seta «Gloria> di co­

lore: che non va smunto, con chiusura automatica, congegno 
di novità, L. 5,20. 

"Piccolo CrocMo „ ed un ombrello di cotone rigato di 
lungadurata, congegno come sopra Lire 4,60. 

"Piccolo Crociato „ e Orologio remontoir di precisione 
in metallo bianco, a 24 ore di carica, L. 6,60. 

"Piccolo Crociato^, e "Pro Familia,, importante pe­
riodico settimanale illustrato per le famiglie L. 5,60. 

Il prezzo del " Piccolo Crociato „ è di L. 1,60; a gruppi 
di cinque 0 più copie, il prezzo è di L. 1,25 per copia. 

Ogni abbonato che per ogni copia aggiungerà cent. 10, 
concorrerà all'estrazione a sorte di un Orologio a pendolo del­
l'altezza di centim. 80. \ 

Avvertenza importante. 
i Per ricevere gliabbonamentj, per un tempo indeterminato,; 

l'A.mtìiinistratofe si troverà normalmente in ufficio dalle 9 ant. 
'••alle'"'2':'.pom.-./; •••,. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
N U M E R O DUE 

Due sono le raccomandazioni che vi 
vogliamo l'are, amici lettori, in questo 
numero. 
', Prinna. Se non siete ancora inscritti 
nelle listo elettorali, vi raccomandiamo 
di inscrivervi subito, mentre ancora 
siete in tempo. E se sapete che qual­
che vostro parente 0 conoscente non lo 
è, procurate che si inscriva. E' neces­
sario che vi muoviate adesso per poter 
far sentire il peso del vostro volo al 
iTiòmento delle elezioni municipali. 
: Seconda. Siamo in, fine dell' anno ; 
quindi: vi raccomandiamo di trovare 
nuòvi abbonati al giornale. Tulle le fa­
miglie dovrebbero averlo, perchè tulle 
hanno- bisogno di leggere là domenica 
una parola buona. Durante l'anno ven­
turo Jl giornaletto yeiTÌi; di molto mi­
gliorato in. quella parte che riguarda 
l'azione cattolica. Abbiamo molli nemici 
del npslro benessere rnaleriale e morale 

d i e dobbiamo combatlore; e questi ho-
niioi crescono dt giorno in giorno. E 
noi di giórno in giorno dobbiamo cre­
scere i nostri sforzi e ampliare la no­
stra azione per combatterli. 

Numero due, dunque : farvi clollori 
e diffonderò il giornale. 

Coraggio, cattolico l ì ima Heolai-esca 
lu Francia. 

Il famigerato Monteil, prefetto del di­
partimento dell'Alta'7Vienna, aveva co­
mandato r abolizione del Crocifisso dalle 

scuole comunali diVigen. Or ecco quel 
che avvenne : Gli abitanti, seguendo l'e­
sempio del sindaco, protestarono per; 
mezzo di una petizione inviata al presi­
dente di, ministri; i cinque Grocifìsai fu­
rono collocati nella Chiesa parrocchiale, 
in un posto d'onore, ed i giovani scolari 
portano cucita sui loro abiti una croce, 
e,nell'andare alla scuola molti cantano 
una strofa ohe incomincia : « Nous voii-
lons Dieu dans nos ècoles ». Cento vil­
laggi come Vigen, e la salvezza della 
Francia sarebbe certa. 

Nel secolo della libertà 

Leviamo la notizia dai fogli liberali : 
« La Curia Arcivescovile di, Siracusa 

preparò una manifestazioue clericale al 
teatro comunale, invitando il direttore 
del 5pte di ràlerrho comm. Parlati di 
tenere una conferenza contro il divorzio. 

11 pubblico, impouentissimo, llscliiò 
gli organizzatori e il conferenziere, cac­
ciandoli dal Teatro. 

Intervenne la forza per evitare disor­
dini, essendo presenti molti clericali. 

Il pubblico acclamò l'avvocato Enrico 
Giaraca, che giorni addietro tenne una 
conferenza a favore del divorzio, quindi 
Si improvvisò una dimostrazione che per-
coi'se le principali vie, protestando contro 
la manifestazione clericale, acclamando 
all'avvocato Giaraca che, insieme all'in­
gegnere Perez, pregò i dimostranti di 
sciogliersi. La calma venne subito rista­
bilita ». 

Dunque a Siracusa doveva parlare 
contro il divorzio il direttore del 5ofe; 
il pubblico, — un'accozzagUa forse di 
studenti, di l'acchini e di anarcoidi — 
cacciali conferenziere dal teatro. 

Ora, in chiesa non possono parlare di 
cose non attinenti al culto, pena le ire 
del ministro Coòco-Ortu ; fuori non lo 

possono, pena le ire della piazza incòW 
sciente — di grazia il clèro e i cattolici 
deve avranno a parlare :per discutere ciò 
che interessa—• Còme di ogni altro cit­
tadino del beatissimo regno d'Italia —̂^̂la 
loro vita sociale? E. ancora, V di/grazia, 
ohe cosa intendete.per,«.censura, niedie-
ìvàle » per « inquisizione, pretesca », qu?tn-
dò, vói —'signori .liberali da strappazzo' 
•—a ogtii ora; a ogni •momento :vii sòr-, 
•vite e, della oensufà e dèlia inquisizione 
contro di noi clericali,' rei solo di Inori 
Jiensarla come voi —-i'ei;,solò;di .ainaré. 
;ia patria.in un mòdo, diveràòdel vostro 
!perchè su principi diversi dairTostricòl-
.lochiarao il suo nenèssere.inorale, e ina-
'ìteriale ?•• : '^/\]'',•:.'':.':> •••-¥ 
':i 0 libertà, quanti, delitti si cpnipiònp 
ih tuo nome ! esclamava madama: di Ro-;' 
land. passando — per andare al patibolo 
— sptto l'albero dellailibertà, che l/hòr-
ighesi di adesso -^/allora sanculotti',— 
avevano eretto in Praripia al-tempo; della 
rivoluzione. 

Un altro esempio di libertà 

; Ai soldati anziani del 5' reggimento 
lancieri JVooora, cEe facevano ritorno alle 
iproprie case, il Conte di Torino, loro co­
lonnello, ha; rivolto l'altra :settimanà.in 
Firenze un,: discorso def quale ricordiamo 
ibrani seguenti:-

« Prima di vedervi partire da quij. ho 
voluto ancora riunirvi Cól vostri compagni 
per darvi il mio ultimo saluto, ed espri­
mervi come durante questa' vostra ferma, 
io abbia apprezzato le vostre qualità mir 
lltari nonc.hè-iquello spirìtò/d'abnegazione 
•che si deve ad un buon soldato il quale 
avendo fede nella propria religione ha 
la coscienza di fare il suo dovere... 

Non, lasciatevi attrarre da idee turbo­
lenti, le quali ad altro non mirano che 
alla'rovina della famigUa e alla disgre­
gazione delle forze attive del paese. No, 
conservatevi intatti, trasméttete nelle vo­
stre famiglie quei sani prinoipii ohe, vi 
hanno ispirati i vostri superiori.» 
- Sono nobili parole, queste, rispondenti 
allò antiche e gloriose tradizioni del nostro 
esèrcito: e noi ci rallegriamo che il Conte 
di Torino abbia segnatamente accennato 
al, nesso intimo: ohe stringe religione e 
patria,,.e rilevato come dalla tede attinga 
il soldato il migliore incitamento a com­
piere il pròprio dovere. 

Viceversa poij si capisce Che a\VAvanti 
questo linguaggio sappia di ostico, .tanto 
che l'organo socialista chiese se « l'eser­
cito nazionale ha da servire cóme scuola 
di propaganda politica». : : 

Ed ecco dunque il linguaggio di co­
loro che saranno i « borghesi » del secolo 
venturo e che adesso sono i «sanculotti», 
Sempre la stessa, eterna storia ! 

. Costoro vogliono la libera discussione 
per tutti, a parole;,ma esclusivamente 
per lóro, a latti I Si dicono avversarli dei 
mouopolii, ma in realtà cominciano per 
reclamare a loro uso e consumo esclu­
sivo il ,.più importante di tutti: quello 
della propaganda dello idee I Di fatti al 
conte di Torino non è permesso « far 
propaganda di idee » nell'esercito ; a loro 
si — a loro che sobillano le reclute, a 
loro ohe nulla risparmiano per far pe­
netrare nelle caserme stesse ogni sorta 
di opuscoli e di giornali contenenti quelle 
massime che tutti sanno. 

Vittime, del pattinaggio. , 
11 governatore del Canada, Earl of Min­

to, offerse l'altro giorno, a parecchi invi­
tati una partita di pattinaggio , sopra il 
fiume Ottawa: ma rottosi il ghiaccio, al­
cuni allbndarono. 

Miss Blair, figlia al ministro delle fer­
rovie e canali, ed Harper, vice ministro 
dello stesso dicastero, mentre cercavano 
di soccorrere le persone pericolanti, cad­
dero a loro volta nel fiume, annegandosi, 

Fu, 6;'o;sarÌt' seMi|Vr<^.JÌa^5|t(is,tó«i^^ 

Ci V'ené vreda#itatd,,̂ "«n;,iBlirià^ 
Mantova,-dal •tìtolpfiflts«8(̂ Kovi«pi»î  
questo, leggiathp/tìué Uéfei'é/j^l^ fitì̂ ftiMo 
di letteratura.inph !dlcòhòfhiéntljtìmaSifie 
in lattò di prijicipil'-òòritèiiutlS'sÓnÒìiSii» 
rivelazione.,. ÌBcoóvelò,;l;i:;C!'.:*Si-SSffi;̂  
; «Lega-ldijjiliglipràmèìjtQiifa'lisJfcs&M^ 
tori;dì..Isola,•dpl|i•8Cftlaii|•,;'-Jj|̂ :51|||siy|f, 

'•;/•••''•lsoJa:̂ délia:'%!a]a)''Ì'i|iiò^éiS;: • ' 
:••- -Sig.,'PerhelIirii' Anlòniói'-W^iftayiVi 
,'.• : -••• ' , :; •' •,.;,;:• ::; ,a}la'iPellègiÌ(>à..?;:i, ' ; ' 

vBlla., :questa:,(tìiattina!jha AliceSziifòS-il 
ootìtàdino^! Sgran^eròllS'Qitìseppeit Jòònt^ 
dinò'Obbligato- alle:sue/dipéndenléitCp 
V,5 Sofà' *«''̂ - vliefM :to i ridssi^tìi, iOtfluoro • 
cdSpm: f resta.!/''f';is::};i}f;i.,.t.v^ì?iiff:c^ 

V'Nèlla''dduòia/jolieì-ai-i/piuftWàt^etìfi^ 
giovedì 13 òbrr.mi;giiinga;':a:::yérpSarda 
óògtr̂ unà>:bùona;iriptiziâ cia<salnttìt̂ ^̂ ^̂  

''''f""' -:'',,'\',v i':mci^[Marw.'TMéMft^'i^ 

: : Léga di Miglioi'aihéiitÒ;;ffa--i:'LttPpA-
iori ;di-;.l8ola: della,'So!i]a^:;l;::flisf Kss••̂ !Jf ' 

:'';; Isòla/della Scatófll.nóVe^ , 
'•Sig.'-'Gipvarini''GàzzàniJ'l,::,rv,c";n:-ì'Ĵ ^^ t 

•••••''••:''•''• \ ^ : " ' / ^ t e l ì é l l b ^ r i n M ; ; ; g 
Vevengo: in./questo: mPJMHife);4 ĴP,jBÌ0t̂ . ' 
maio cb,e'i due, òOntadìriiiSgranz r̂Pli-Glia- ' 
cóme-"e* Rovédà'/'Luigit'fhròtìBf#Sr^ 
allontanati, dalSlavòrpSsiilJ'fÒndpS'dijiSiia ' 
proprietà ; — ie,;òiò'hpri:'tantòLcpniélléìé-
quzione déll'avyertimenfp^dàtòjlòtòSlfalt^ ' 
séra éabato,/:quàntp' còmé-dispèijtòKàlI-â ^ 
teggiamento: oivilejdeindflé.prenp|tt|rt|iiÌ|. ,̂ 
: :BsMhdò.ies3ÌIdflé-còntadiiiiìjnjffftt^ 

gati/-^< leiìlsi,éi;valsai'é fli' •yalèjdièKSùo ' 
diritto padrphalel e/Bta:,I)enei;ijJ,iV/:f;,;(#:! 
' Consenta però che io léidicatìsató.'lflna 

che M [revochi l'aUo_ odioso 1 fattòvCpntrp' i 
due contadini: di cui/iSÒpra,;! ,qua;li:fein 
fatto di prudenza—;VsèvIneiaccertiwesiihe 
hanno dato pròva anche :stamané''?3éine 
hanno,vcosì : in; : abbondanza, tìa,-/fai-sì^e 
distributori anche per:ooloro CheiKangià 
dato prova di npn:-averne:aftatto:V(--5/;;sA 
: C/(t- entro gioVfM mi giiingai a- Yeróì\à:ìa 
detta revoca: 4i queli'alto,: saràbéne^Cy/-: 
-,"La,saluto,',,•,„: .̂ , , ••:'!''•::••''ryz/'/Hv 

:_: JAviì..Maridr]Todeschìiiìi: 
deputato;aÌ/parlàtoentp,!» 

: Dopo la lettura di questiiduepiS'tblptti 
del socialista: Todésohini,Vognt uomo òhe 
abbia; ili jzucoa spio uii. pò' di (iuélj,(|;éhe', 
una vòlM ohiamavasi MMÒSÒ:' odttìuìife-» 
dovrà dire: «Fu, 6 e sarà: semprej'-la 
stessa musica; il s.mòndpTCsaràf: sempre _• 
un'amalgama di sfruttatlie;dit-struttaton, ' 
di oppressi 6:di: oppressori. i'Ghejirtìpòrta 
che quésti si chiaminpi; òggi ibòrgHési; e 
domani socialistijr coinè / due/;: se0(3i,;fa!si 
chiamavano^ aristocratici ? 'S-u,; ::è*e;;sarà 
sempre la stessa niusica,/4lnQ:/a;;',cliéSiJo 
spiritò u mano non sarà;tptàlihenfe còropc-
netrato dal; prepettó- divinosiéciccprétévi , 
l'iiu l'altro /e cosi: adempiretei;/all»'legge 
di Dio » • precetto/ che /vénnìSjEpì'édipato 
qualche, anno prima/ chp: 'imàcesséiia:; i 
Marx. " i-' Lassallo • ecc.,' : : •'./:/ ':,;;,;/:•;: :< ! ìWtì '•'. 

,Urio: scóntro, cpn ' |ÓÒ; f i | ^^ 
: Londra, 'i/f;/— :ijn;tele^ranimEt/da'^Èo-
sca informa che uh: terribile disastrò ò 
avvenuto/sulla linea/trahsiberiàha/i'';" 

I due treni'pieni di'viagigiatòri si:ur-
tarptto cpn grandissima' yélòóitu; andando 
letteralmente in 'frantumi,: Trentaoihque 
persone rimasero.' ' Orrendamente sfra­
cellate.- • • •.'••:':;-',-,'/•'•-';'• ''•:"'.:•:.;'''''•/ .rr^",,. 

II disastrò, fu enortnemerite aggravato 
dal freddo intenso,-in seguito-al quale 
porironp assiderati oltre'cento passeggieri 
rimasti feriti'e contusi ò che/iion' pote­
rono essere soccorsi in tempo. 

In tutto le vittime tra gli uccisi dal 
cozzo dei treni e,queUi periti pel gelo, 
ascendono a circa 200, Le vittime sareb­
bero in rhaggiorariza cinesi, 
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l i ffJfiCOLO CHOCIAfO 

E : XiOca-ioo 
ÙOorrim detta sera —• a pròposiW dóÌla 

ihVéttiVe laneiaté dall'Ustraina coillro la 
memoria di Crispi ;-—prende le flirese 
di questo, E IspeììdS Ctìtì Una argomen­
tazione'cosi fine, da mettere in serio im-
JbatìÉ«0i'aà|!«tttli888Ì «e:l deputati rossi 
avestórò la deJii6léji:2a. di avvilirsi davanti 
a oerfei cotikaddieieiii, , 
: Eccovi T àrgoniehtàzione : * Là storia 

gHtaieheràOflBpi) ma, li» storia non, è 
stìloi/còmó diése Fèm, il fiòmitàtó aéi 
Sette! Se Cosi tósse, còme mai Fon; Ferri, 
mi 0OS&mitoàìMìi fùoiàim pub-
hlieaiH «apparta alle iBchieste pm 
mtiM, k tiuÉtilà tótìtìieeéà iti mHiSéimi 
eme mwmbbé^ Voti, tsiolfitl t r Gd-
fMtìf * • ' 

Sicuro ! di fatti d i« GJOtanfil Gitìlttti 
iteti pssft sette 16 fówiie caudine a' ima 
inchiesta ?...Cris^ S Gtólltll 6b8 ctìSa «i 
hàtiM da iifn|if6VeHueé aMbenàii se non 
diversità di vedute éirdà àll'OpporiUtiiatto ? 

B Ci. piae^ Hcatààté Buììst questiObe 
ji#l*Jft tdttiija cirdris^j tóehe i Tifnfs 
di tondini ^amii àitmmaò ìi itiemoria 
diGHSpi e »c?i¥6rid tìlie agli ìrtuenti 
della : BsMina bastava rispondere cèti la 
ultima; iiitéitivà loto riedita dà tìdSpi 

; itaeclésìiMei * Nòli vi riÉpettó petchà siete 

i Ma éòtjtì aritólie dttì'un càéo Strano i 
abbiaiìidi, 0l6è «a- trigamo — marito di 
tré dòmie — che chiama porci coloro 
che predicano i i libero amttfe e ci rega­

li poi attaccano la morale dei gesuiti, 
(li Sì Alfonso) di SfttìtnÉeoìd delia Chiesa 
tutta, tìódesti siiti8ri;! : 

Gfoftaèà degli icloperi 
:'aiMBt4ao il ooljo* : 

' A Màgiiatìd tóiHà, pfeSitì fitìftiaji eflii-
tadini si sono presentati nuovamente per 
tìccUpare 1 terrèiil, ihà Vetiiiel'b iiiltieditl 
còlla forza. 11 delegato ed il tenente dei 
oaì'aWtìtei si adòpei'arontì a caltnai'lij 
iiliMafidù itUdVe trattative coi proptiBlaii 
La sliuaxitiììe però È aHàriiiaiiie. 

VùM dlaorilai « Itioas, 
L'aitrO gitìl'fitì gli àpel'ai disdfccuttati 

ftìahlftetai'tìfió bel centi'o delia città, in 
plftìiiia Bellècdtiì' e tiellè vie adiacenti. La 
pdH îà dovette dài'lea^e ISOO toanìfefttànti 
ene lahòiàtdtìtt pieti'é cdht̂ tì gli agènti. 
81 fètièttì 30 «Iresti; Ùil ctìtìimissaHb l'i.̂  
defette un éâ sd iti pleHO [ietto; 1 ftiàM-
restatiti eantavanfti'/njsi'nteioftttic.' h'&mt^ 
óHleo SebastififlóFaiii'eÈfiuflfle sulla piazza 
racedJMatidaflao la eairtia. 

Alia rnHj fioij ebbe lueĵ tt una rltiuioiie 
alla Borea del lavoro. All'uscita^ tlidlti 
fòleVàtìò ifecai'Si a liberate i tattipigoi 
affestàti: Le botteghe fUr'tìntì Chiuse pei*» 
6h6 1 tSiaiilfestftntf lanciavano pletfe sUUe 
féWne. tiittàVIa tnisufe eftWgióhe ti'on-
cavotìb le irelieità di disoMlhi. Undici 
agenti ftiterfid feriti lé^gei-ffitìnta. 

. ^ . . . .» . . ,.....^.«.,«.» 
Ih giro pel mondo. 

ITALIA 
_ rispi e i . soeiaiisH, quel 

argotoenti si pòtteBlDei'ò liSfligeitoO fìtor-
ĉereO',;, .'(.f," 

I fliiì ftfttltìii stìstiiuftt Ili fiéviiia^ 
Ma dal fitìi spàgttudìié 
te iiÉine Btsilstìèlie dell'ittipofta l̂otté 

di vtei ili tìèfftiatìiSj fattns rtlèwte una 
difflftwiifdae «oftéVSie a fleuàrdéi dei tini 
italtótti, elle fèiigoiìò sestìftiiiti da (Quelli 

La Stagna da 84jO0O ettdlitW di vino 
in botti venduta» alla Gei'fliailia tieHg98j 
é «alita « 1 UMo gfit in questi seefsi dièci 
«lési del I M : l'iWiacheatafaa86,000 
«di fl8j è di*Sè«a ofa a 46,000 èlftì». 

régglfl*l:fMp6tì!ioni si ftanite liei? i tini 
ùtt tagM -

La tariffa di àvofe di io «taretii di 
(Sui l'ìtàlià ftfdê ft fin dal lÈU nnm 
estesa alia Spagna «di 99 c6me «aggiunta* 
per !'àc<}tifsttf dello Ì6(j|e dardllne, è la 
Spagna «e Ita pMttató StraMainafia* 

, mente ; cosi mentre l'Italia iWanaaVà nel 
1898 iSiimMooO:quintali è discesa nel 
190) ft 31 jOOO/la Spagna ne ha preso il 
pósto «alendò In due -anni a 64,000. 

lB'llllll"f.lll'tfllth'Brilil' «"'"••-'' ^ . • . r . . . r . - . . — - - >••• .'.1: - . • • ^ -

nispeUdnola i'olìgiane. 
Maftiehe la rispettane Quei cari soòia-

listi» B seiilìte ga non è tero. 
A Siéssin» «i stantpa Un fò|fli(» socia» 

listS) ella poiia ;lo specioso titolo iiAinie^ 
ìUrè soeMe, QUéBtOj nel BUO numero del 
28 nWeiìibie,•scrive: , 

*Plù Sptfelaitneuteàpróposito dei con-' 
tàdintj ma anche per i lavofalofi ift ge­
nere^ j) delicatissima a traitàrsi la ime-' 
stiena dell'ateisnio ) (JueStione che viene 
fteuefàinienté eseosta iti forisa scientifloa^ 
ed incomprensibile alla maggioi' parte 
del CeTTelli. Onde ùtonsigliabile di svol̂  
gei'la apSeeOrfda delle menti degli ascol­
tatóri é dei létt«j*ii 

Agli operai piìl istruiti potranno porsi 
ih mano, i l»Bn di tìiiChner e cpmjeneri, 
coititnejitandòli in acconce riunioni. Alla 
massa invéce, bisognerà esporre l'ateismo 
piartaroènfej .cogli afgiìnienfi più ÓVVÌÌ, 
Qo' contadini poi, l)is(j|na andare a gradò 
a padòiscàliiai'e prima il prete è la re­
ligione nelle loi'o menti, éppoi V idea di 
DiOi cui, qelja loro incoscienza, sonò 
iftòltO Bttacicàtt». : , 

I5tin(iue( pef anidre ajla lealtà sempi'e 
.a essi pftìfesSàta ; : pei' odiò alla doppiezia 
i chi non vogliono seiitire itèmiiiancO 

11 nome — 1 socialìslì consigliano i com­
pagni ad andar cauti nel pròpagai'e l'atei­
smo", uh po' per volta, per non iscòii-
oei'taj'B la (ioscienisa del popolo, àncora 
molto attaccato alla idea di Dio. 

EiSfie iti 0«iis!gli« il 5mn. 
Alla seduta del Gonsiglltì Gottiuoale di 

Géueva accadevano l'altra seta dei tu-' 
«Ulti. Il ptibblidtì enti'Ù a forza nell'aula 
ttiftitìlfuanaó; Si rompono parecchi vetri j 
sono invasi anche ibaniihi della statnpai 
Il capitano gàWbaiditió Borghese • sopra 
Un MnCtì Ufìà; « PatitiiaftìO là Costituente 
cofflunaiè I La Giuiifa dei popolo f » 

A stento si ristabilisce la calma. Quari» 
do eiittail Sindaco si gHda* Andatetene 
fUOld! DiiUiSSìdtìil 

II Sindaco stìanipaneila; Il tomnlto cre­
sce, coatliitìano le : gridai — ùitnissloni t 
Latempesta si scaténa; 

11 Sindaco allOM òfdina IO sgombro. 
BBftrftKtì le guai'die di pubblica stcui'eiijsà 
8 un pelóttoHe di pOiiipieti, ohe. il pub» 
bliCo «(sceglie al gtldtì di! --- krUffliri! 
Nello stesso tèmpo avviètie un vivace in­
cidente fta il CònSiftliBré CafcSSsi é l'atì* 
sessore B6faabo Bi'eà; Cai-cflssi gtìdai — 
fttìtesto eontra il sindaco che fece en-
ttàfo nell'aula la fottì pubblica e mi 
dimetto.- ^ Ed esce. 

Finalménte l'auia lu sgombrata. 
La scenata a-venne in seguito alla 

mancaniia dei cai'ri nei pofto e alia tfa--
scttfanzà dell' atìtotità M unicipaie; 

Abitasse gii Btiox̂ int. 
A Firentìe, l'altra sera si e avuta la 

sentenza nel processo degli strozzini, 11 
tì'ibnnale condannò il Giampollini a mesi 
5ti e giorni 10; il Mónti a. mesi 52.e 
giorrtiìB; il Hortlei a 8 anrii, 2 mesi e 
25 giofnl; l'Oflandi a mesi 2̂6 e giorni 
15; il Bellitti a 12 mesi; e ha assolto 
altri. 

Sisgi%zit &'tia ptotésBos'̂  friulano. 
Un caso pietosissimo avvenne l'altro 

leti a Mantova negli Uffici della Banca 
AgriCOl». 

Il prof. Riccardo Sonoini notissimo per 
la sua squisita bontà e pel sottilissimo 
ingegno poetico, nativo di Moggio, ora 
decente ai R; Liceo di IvreSj dava eyi-
dentissinii e manifesti segni di pazzia con 
discorsi BcortclusiOnatl e strampalati. 

Il povero professore venne tosto tra­
dotto al manicomio. 

La grave sventura, ohe si spera tran­
sitoria, ha costernato immensamente la 
cittadinanza. 

Soioglitt(!ifit« S'tìll ooasiglló fWvinolale. 
•Vetine firmato il decreto di sciogliniento 

dei Consiglio provinciale di Napoli. 
GfàU bella Città che è Napoli I 8i truffa 

in Municipio; si truffa al GonSigllo pro­
vinciale; si truffa alla Corte d'appellò; 
si tnilla al Distretto militare ; si tf nife.... 
dite voi dove non si truffa I 

il tìwfSftto ai wtte v,mm. 
A Ùólògna venne arrestato Certo Sil­

vestro tiunéo, pi'òveiiiente da Isernia, 

mentre, accompagna va due fiali ed altri 
ragazzi:a Pai'igi pdf OcìBUpàHi tìelle ve­
trerie. I ràgaiÈzi veiinérò rittipattìati. 

iTotlaié; d5dìa;̂ i»iiiia|na. ::: 
teCeO: il tìejjildgtì.dèlie notizie agrarie 

della terza decade di novembre ; 
, Le oondiaioni atmosfai'iche della tìe-
cade;TUJBtld. in genei'e fàVoteVOli alla 
campagna, ohe procede regolarmente, ed 
ai lavoi'i agfieeli in corso, ii ffcddo ha 
giovato a purgare i campi seminati a 
frumento dagli insetti roditori di cui.qua 
e là era stata segnalata là Ijtesenita ; .e 
coi tempo abbastanza sereno si sono pro­
sciugate le bassure già allagate del pa­
dovano e del ferrarese; Pei ciò che ri­
guarda, rbliva, in taezzb alle notizii: che 
vengono dalle Marche, dalle Puglie, dalla 
Tosganaj dal,:Lazio e dalla Sardegna^a 
conferma della scarsità del raccolto già 
accennato nelle decade passate è confor­
tante sapere che il prodotto risulta in 
Sicilia àbbastanisa abbondante, più di 
quanto si prevedeva. La produzione agl'U-
marià Continua sulle piante ad essere 
assai promettente. 

FRANCIA . 
BailiaTle di anatohiol. 

A Parigi, una baììàa di àHarchiCij 
tutti giovani sui venti annij percorse iei'i 
sera il boulevard San Germano cantando 
ia. Carmagnola e l'/H^̂ /'ftftjSfona/c ed ingiu­
riando i passanti. Entrati poscia in un 
calle In gaCfcheggiàl'otìO COfnpletàtaénte, 
frantumando tiittO ciò che capitala loro 
sotto mano. 

Atìcofsl alcuni "geliti ai poiiMa gii 
anarchici li accolsero con grida rivolu­
zionarie, Ittipegiiatidd Con essi Una vei'a 
battaglia, durante la quale duo agenti 
caddero feriti. Altri agenti giunsero in 
tempo a prSstai'C tiiail forte 0 dopò uftS 
lotta accanita riuscirono ad arrestare qUei 
forsennati, in numero di 16, quasi tutti 
individui pregiudicati e ricercati dalla 
polizia per reati contro la,proprietà. 

TURCtllA 
Un oolfo ili ilvoltella contro un vloeoonsole, 
Si ha da Costantinopoli che, séCòridO in­

formazioni da Smirne, Un, soldato turco di 
guàrdia alia regia dei l'àbadoHi Spàfò il 
29 scorso, un colpo di rivoltella contr(3 
il vice console austro - ungarico, che si 
trovava a passeggio e rimase leggermente 
fei'ito: 11 soldaitì; ai'i'efitatò, avrebbe di­
chiarato di aver scambiato il vice con­
sole per un contrabbandiere. Si è aperta, 
un'inchiesta. 

Il console austro-.ungarico avrebbe 
avrebbe preso tutti i provvedimenti per 
o,ttenefe soddisfazione Mancano però no­
tizie U fTioiàli. — 

GEllMANIA. 
StUettàtòtl. 

La cittadinanza di Èiel iV in grande 
angoscia. Già da alcune notti i passanti 
vengono proditoriamente feriti da uno q 
più malfattori; l'altra nOtfe due robusti 
nomini vennero a casa gravemente.l'ariti. 
Ma di solito gli stilettatoli preferiscono 
le donne, Il Cut'ioso è che tutti si accor­
gono d'essere feriti soltanto alcuni mi­
nuti dòpo, quando degli ignoti delinquenti 
non v'ha più. traccia. 

INGHILTERRA. 
• Haiifid tàUiio àèl oaiì. 

A Londra,, negli scorsi giorni segui 
una .serie di gare fi'a i cani (blopd-
hounds) addestrati alla caccia. Non si 
trattava di un semplice esercizio, di sport. 

Il Ministero della guerra intende man­
dare un gran numero di questi cani 
nell'Africa dei Sud, per scoprire lo piste 
dei ,« commandos » boeri, vale à dire 
per fare ciò Che non riesce agli esplora­
tori dell' esercito inglese dotati d' un ol­
iato assai inferiore a quello della razza 
canina. Una prima muta di 50 blood-
hounds, partirà tra poco pel Capo, por. i 
primi esperimenti. 

B' facile però prevedere . che questa 
nuova idea non trionferà come non 
trionfarono tutti gli altri ingegn(3si espe­
dienti inglesi adoperati contro gli eroici 
boeri. 

AMERICA 
Il clisàstt'O di 3»neoa, 

E' tornato a Chicago il segretario del 
Consolato italiano, mandato sul luogo 
per l'accògliere ijotizìe intorrio aidiàasti'O 

ferroviario di Seneca e pfOVVCdCfe alle 
ragioili dei connazionali vittime dello 
Boflhttt. Secondo le inclagini fatte i morti 
accertati sarebbero sei : DoràètìlCo GJé-
befe, toamiauO^ CBi'bei'o, Qei'olahiOiTrlUò,' 
Oa*lo: trino, GOtìnahe Domenico» Di/Pò-
stemo ; 26 sarebbero, feiitl. Il segretario 
del Consolato visito all'ospedale i-feriti 
più gravi e 11 trovo in (ióndlziòni sò'ddi-
afapentl. Eccone i nomi : fratelli Zumpa-
l'io •Virgilio Luci, cario strampélio, sii- • 
vestro Triburzi, Domenico Morgando, Do-
menloe PàStoreno, Antonio Forno, :6lo-
,van«^ Bellihdj Antonio: i?larifettiì MàflSh-
iia ficco. 

Oonseguenza del freddo, 
Il ffeddo continua ; Mgorosissimo a 

Nuova York. I Cavalli cadono per le 
strade, causa 11 ghiaccio formatosi, sulle 
Btfade asfaltate j gli aUtOfnobili flbn pos­
sono andare. 

Molti cittadini furono ifOVttti ihOfti 
intirizziti. 

,• ,, 'liiia!l'ò:-: 
ÈiiMii «iiiritudli : 

Dai primo del oorr. mese a lunedi fu­
rono nella parrocchia di Amaro dati i 
SS, BserfliÈl spirituali dall'IlLtoo Mona. 
Arcidiacono di Tolmezzo, Don Giovanni 
Caiiciaoi, Che fe uomo pieno di zelo per 
la gloria di .Dio e fornito di solenia.po- . 
éitlva e pratica. Lo meditazioni: ed isirii-
zlbrtl furono :t(ibcantl ed Illuminative, La 
udienza sempre attenta ben l'intese e si 
pei'Suase ohe a Dio biéogùa llÈòi'nài'e; • 

La Comunione generale riuscì splen­
dida il giorno dell'Immacolata ; e tra 
questa e le comunioni fatte dufanto la set­
timana, si ebbe 11 oonsolanfe numero di 
950 comunicati. 

I l'olmeìizlni p()ssono, essere contenti 
di possedere questo insigne Sacerdote a 
Curatore spirituale delle Anime loro. 

Dio'Signore rimuneri il carissimo D. 
Giovanni Canòlanl un dì nella patria dei 
S a n t i . . •.•• ' ... . . . . . . . : , . ' , . . . . 

Mancano 
Per r acquisto del diuMoo. 

Domenicali rev, neo-parroco d'Atiipezzo 
Don Ermenegildo Bullian, terminò, qui 
un ti'idHo ai..pfeaica)!Ìonepei'M'aec[tìfsto 
del Giubileo. La sua parola viva, bril­
lante dello splendore della vera eloquenza 
fu avidamente a'sobltata e COi'onata colla 
comunione di quasi tutti. Ampezzo, che 
si prepara a riceverlo, può chiamarsi av­
venturato di avere Un ^Pastore di tante 
belle doti di mente e di cuore. Iddio lo 
accompagni collo sue benedizioni e Còl 
suoi conforti. : • 

H a c c h i u s o 
è, Oristo .Eedentore, 

Una bella festa, In tutta la estensione 
del termine, f(i quella di domenica per 
questo pàesetto che conta poCd più' di 
seicento anime. 

Con una,costanza .encomiabile ,e con 
saorzflci non lievi. Racchiuso ha potuto 
innalzare, dove sórgeva là veCohìàj una 
chiesa grande, artistica -^ tale Che richia­
merà Certo l'attenzione di quanti saranno 
per passare da queste parti.̂  Fu eretta sii 
disegno del pittore Gorgaccifil ; e ciò ri^ 
ieVò a Suo oftbte e a SUO lócbràggla-
tòéntO. . • 

La facciata della Chiesa, Slanciata, ele­
gante, ò sormontata da una.orocej sulla 
cui base sono incise le seguenli:paròle : 
t Christò Redemptorl -^ SlCMl ».' BsSe 
dicono tutto; dicono ohe questi buoni 
paesani 1' hanno consacrata quale monu­
mento a Cristo Redentore sul principio 
dì questo secolo. 

,La mattina vi fu la s, messa con la 
comunione generale. Non esagero dicendo 
che <!(((> gli ammessi si accostarono alla 
sacra mènsa, È noto dò perche mi piace 
rllevara che là festa ebbe puramente 11 
carattere cristiano. 

Alle 10 U- comitato parrocchiale, e, la 
cassa rurale di Attlrals e le figlie di Ma­
ria del paese, preceduti dal rispettivi vesi-
siili, si disposero In bell'ordine sul piaz­
zale, Quindi obn à Capò la banda di Ador-
gnanO e seguiti da! clèro e dal popolo 
entrarono in chiesa, dove fu eseguita dai 
cantori dlAdofgnano la messa di SehallCft 
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Quéatàisftiiiaata, sul piazzala della óhlBBa 
gremita di pòtiow, il difettai asi Cfoiìiàta 
tanné Itti Wevè dtsotìJBd iplegàtidó il bel­
lissimo concettò,, .di dedicare un itioritl-
atónto k'di'lsto, ;)fttìdi3,iltói"8 pi'Ojjl'lo tìel 
giorno sacro : alla Iminàbóiata doiic,ê .iOiiò 
d i ' M a r l L ' ^ : ; : • ; • -•;,••'•,>,• , 

Tefmluato lidlseùfBa, tin oartì, ftooom-
piigliatoJallabatida, carila U fatiaieb — 
ótàmai si nìai'ik a tièsitì 'àppéllatltoi dfibjs 
riSUsditl- ib tutti 1 éutìl'l eco., 
- Al y&peib — pui'B cantata dal cantóri 
di Adól-etiantì — disso sentite 6 balle pa­
cale il M, R. tiai-rtoo Dan Glijseppe: Sil-
vlslfi. Dopò ai ohe SBgùl — lunga, òMìr 
nàta — la ptaijtìssioiie. 

Infine la banda di Adorgnano — alla 
c[Ual6 ;Vatltìo rfléi'itàté lòdi — esegui Un 
program tìià. 

E tfui dtìVfei dire degli àrtìtit e delle 
iscrizlòtJi é degli addòbbi voduli nelle 
óase iti festa; ma andrei per le lutìghe. 
Invecij'mì placa far conoseéi'e «luanto i 
buoni parrocchiani di Attimis hanno fatto 
per le loro Chiese. 

Nel giro di pochi;anni in questa par­
rocchia si fecero i seguenti lavori ; in 
Attihiis, ìlacohiuso e Subit chiesa nuovaj 
In Prossenico campanile e sofiitto della 
chiesa;, in Platisohis campanile e cam­
pana grande ; in MontemaggiorB le cani" 
pane e preparata la pietra per Un nuovo 
campanile; in PorzHs campanile e oam^ 
pano ; in Glap campanile tì campane; in 
Forante rina canipana e si dispongono 
per una nuova cliiesa. E scusate se è 
poco I... Lode a voi,, buoni, e intrapren­
denti paesani ; lode a vai, bravi e zelanti 
saOei'doti I 

È terniino rtiandando a Don Faustino 
Piazza, Che in Racchiuso tanto ha saputo 
fal'e, Un saluto che SUoni eiloomiO e 
incoraggiamento. 

l'aitJalta 
Saora misàtone. 

SI! è doloroso lo spettacolo del lento 
ma Continuo sfasoiametìto di ogni ordina 
raligioso-morale, causato dallo spirito di 
incrBdUlit.V dai tempi nuovi, ma. d'àl-
trOilde sono confortanti io belle dimo­
strazioni di fede che,brillano or qua or 
là coro e lampi in. notto tenebrosa. 

• La Fede c'ò... viva, sentita; basta ohe 
un sofiio vivificatore la purifichi dagli 
strati di pólvere mondana ohe il vivete 
di quaggiù vi sovrappone. 

Splendida prova di ciò sonó,gll affetti 
delle aatiré misaloni più ft'equehti è più 
sbietìni in questo primo di secolo. 

Chi scrive ebbe la fortuna di assistere 
alla s. missione data al popolo di Taipana 
dal Rev.mo parroco di IPontebbaj tutto 
zelo pel bene delle anime, vero apostolo 
dalla parola . franca, popolare, toocantOi 
Tutti furono compresi dei santi eccita­
menti, delle bello istruzioni de! miesio-
nario. Non uuo mancò. La: Comunione 
generale fu commovente. Era bello udirli 
quei bilohi popolani: «Sia benedetto il 
Signore! — iloti abbiainp niai più pro­
vate consolazioni più grandi ! » 

— Il giorno, 8 fu tutto per la grande 
solennità dall'Immacolata. Nella nuova 
graziosa chiesa, frutto della generosità e 
d,Bi,sàori.fldì, dei forti Tàipaueai, spiccava 
V arca di stile gotico portante la nuova 
belUssiiliaihiagine di Maria SS. ̂  ripro-
duoenté ;la Vergitle di Ldùrdeè — tutta 
candore oelestiaie. 

ija propessione, fu davvero imponente. 
Vi preaero parte più di 4000 persone. 
Per Uh pàeae dlmantagna che non cónta 
600 àliitàtitl, è uh bel dire. Può chia­
marsi contentò D. Francesco Romano 
próniotora di tante buone cose ,n mezzo 
al suo popolo.: 

Sì;. la fede c',ù, basta suscitarla o cosi 
si avrà gettata la, più solida base per il 
movimento detnocratico-sociale-cristiano. 

EiieiwoiizOé 
fiaijrolzi spiritaall. 

Per cura di questo nostro M. R. Par­
roco, D. Antonio Rizzij dal 2 al 7 corr. 
ebbero luogo nella Chiesa madre di qui 
gli esercizi spirituali, svolti con solonnitè, 
devozione e raooogliineiito ammirabile. 
Il concorso dei fedeli alfe funzioni fu 
numeroso e frequente, coli'intervento dei 
Rev.di Parroci :vìciniori. 

Il M. R. D. Croniazio Cromazi, parroco 
di Cojoredo (Montalbano), sacerdote di 
carattere franco, gioviale e sobietto, ebbe 
r incai'ioo di eseguire la predicazione. 

UgU, eoh là sua parola affaBcinafite, 
svolse il tema delle prèdiche eon fervente, 
ardóre religioso e: piire» tìrlstiàha, otte-
tìéiidó hii Btt'étfo ttiirablle. Sì; la: sua pa­
rala echeggiava fibrata f|ualb trotaba 
d'ainoft fidi aacra tempia di Dio,, spia-
gàtìdtì e itòrgehaò miì bene àgli atóbi-
tàhì il vei'liù tìublirile di drlstò. Péi'Siià-
demia tìella Me seppe inculcare la per-
severàhiia net bene, à base di atgobiaiiti 
e verità liicòhlutabilì, tali da ctìuvitieere 
sempre pici, ehe la legge divina 6, come 
fu, e sarà, il cardine principale purissimo 
ihtartìo a cui bene si svolgono le Ubiane 
aiioni, e sentà del quale ai precipiterebbe 
purtroppo come ai presente, nel disordine 
e nella, sciagura sociale! Î oSsa questo 
santo còHVitioimento essere duraturo per 
raahtetiere intangibile il trionfo della 
verità di Dio ! 

L'esimie ed itìfaticahile predicatore, a 
cui l'oratoria sacra non fa difetto, ha 
sapiilo VirtualttBnte, e con parola amica 
infondere nel tìuero degli ascoltanti la 
legge dergiusto a dell'onesto. 

La fatiche di lui sano State eorohate 
da sjilendido risultato, e la grande oomu-
niane generalo di oggi indubbiamente lo 
ha dimostrata anche ai profani. 

E' questa uiiapróva che i parrocchiani 
di BnemaUze Uon intendono ancora ab­
bandonare la religione e la fede ih Dia 
per darsi in braccia ài nefando socialismo 
al corruttore delle umaUe coscienze, al 
distruttore di ogni cristiano principio, al 
profanatore di S. Alfonsa! No, le avve­
lenate teorie di quél putridume sociale 
non sotoheràiino nell'ambiente morale-
cristiano di questa popolazione, Dio non 
voglia ! 

Il D. Gromazio ha lasciato qui ottima 
impressione, e noi a mano dell'egregio 
Crocialo gli mandiatno un riverente saluto 
insegno di riconoscenza e gratitudine, 
augurandogli lunga e prospera vita nel 
suo apostolato. 

Oredasso 
Manoa loro un po' ai galateo. 

Venerdì in Ovedasso durante la solenne 
funzione di S. Nicolò (galantuomo come 
lo sanno anche i marinai) e precisamente 
durante, 1' apostolico, romano panegirico 
del distinto monsignor abate di Moggio, 
entrarono: in chiesa due giovanotti poco 
socievoli, benché con distintivi sociali­
stici, i quali ebbero la sfacciataggine di 
interrompere il ministro/del culto è il 
raccoglimento del popolò con accentuate 
ingiurie contro S. Nicolò, l'Abate e la 
SS.ma Trinità. / ; 

Non capisco come gli operai cattolici 
di Ovedasso non abbiano li in sul mo­
mento masso fuori dalla porta quei due 
forestieri. 

Anche la prudente legittima apostrofe 
dell' oratore con cui invitò e intimò a 
fare silenzio o a uscire dai sacro recinto 
iiDu approdò a nulla. 

Oggi sono i benameiiti carabinieri ohe 
tentano il colpo. BssendO bene armati 
speriamo ohe sapranno dare ai due im­
prudenti una buona lezione di libertà 
d'Egitto, 

Vi dirò anche V Exiius. 

Zagaglia 
S. Missiono, 

Lo dico di botto ; la s. Missione tenuta 
qui, dal 1 al 9 and. mese, da) M. R, P. 
Giuseppe Antoniolli della Congregazione 
Stiminatiria è stata la Dio mercè, un vero 
trionfo. 

E' conosciuto in Friuli 11 P. Antoniolli: 
ò il missionario dalle doti eminenti. 

Fin dal suo primo comparire si cattivò 
il cuòre di questa popolazione. Alla se­
conda predica Fagagna tutta pendeva 
estatica dal labbro dell' eloquente Missio­
nario. Quanta azione, e quanta unzione 
in queir uomo di Dio ! Sostanziosi, ro­
busti, stringenti tutti i suoi discorsi, e nel 
medesimo tetnpo eloquenti, famigliaris-
sitni. Ben s'intende, ci parlava in lingua; 
ma la sua schietta parola era benissimo 
intesa da tutti. 

La fama di lui corse tosto par le vicine 
parrocchie, per cui l'uditorio si è tal­
mente ingrossato che la nostra pur vasta 
Chiesa di S. Giacomo non lo poteva capire. 

E il frutto ? Addiiittura -insperato. Al 
quarto giorno cominciarono le Comunioni 
di numero considerevoli. Alla chiamata 
del Missionario si fecero avanti prima le 
donne, poi gli uomini ; indi uomini e 
donno ripeterono insieme ia Comunione. 

Numerosissima la gederale nel di del­
l' Immaóolttta: pei una lunga era dispen­
sarono contemporaneameute il pane lu-
oaristioo ben. tre sacerdoti.: I ricordini 
della Missione, che siotfrivcaiiò ai, Oohiu-
nicandi, non bastarono a tiitti. . : , ,, 
, f'rovamtiio i hiividi,'di, réligftìn8;:aita 
fiirìziono di:,riparazione della liéslerarnià. 
grandioso e toccante, iiditeorstì sulla 
Madonna. Imponente la Sòleiìne próò'es-
sione che il P, Missionario. raocotiìahdò 
in omaggio a Cristo Redentore, 

Impressionante il discorso di chiusa, e 
l'addio ci ha commossi, inteneriti oasi 
ohe iion potemmo trattenere le iagrimp, 

15' un abile Missionario il P. Antoniolli: 
senza cornici, senza frange egli 6 vera-
menta il sacro oratore. , 

Questa mattina, dopo celebrata la santa 
Messa lassù nell'antica ptirrocchiale ih 
suffragio dei nostri morti, durante, la 
quale un ottocento e più parrocchiani 
ancora si comunicarono, all'aperto, nel­
l'attiguo cimitero, sulle tómbe de' nostri 
cari, volle dirci un'̂ tiltima parola. E noi 
anche lassù piangemmo tanto! 

Partì alle ore 9 entusiasticamente ac­
clamato dalla popolazione, la quale non 
dimenticherà più mai lo stimmatino P. 
G. Antoniolli. Alla partenza suonò.la di­
stinta: banda della vicina Madrisio, e, i 
calorosi eiìvida di riconoscenza, di jiene-
dizione dei Paganesi all'uomo di Dio 
echeggiavano pe'nostri ridenti colli. 

Un venerando vegliardo, ottimo par­
rocchiano, si lasciò scappare il detto ; si­
mili meraviglie non la ho più vedute 
nella mia I'ag,agna. 

Ne sia ringraziato Iddio. E Dio renda 
il merito al P. Missionario, e aiuti noi a 
mantenere i Santi propositi. 

Stella 
/l'oreaioné claUa Via OrùoiB. 

La cara festicoiuola di Stella ò passata 
gaia e sorridente come un dolce sogno. 
Ben l'avranno gustata, assaporata le sei­
cento persone che si sono trovate lassù 
tra quelle balze brulle per lo squallore 
invernale la mattina del venerdì p. p.̂  
sotto un cielo aperto e lucente, dinnanzi 
a quel'panorama hello che si estende 
più giù, benché ristretto per: un OOOIJÌO 
avido dì spaziare nel largo. 13 nel méntre 
i suoni ed il canto intrecciavano un bel 
inno di schietta armonia ed innalzavano 
un'onda di profumo vergine a Dio, al­
l'autore della natura, lo sfilare grave e 
composto di 400 persóne devotamente 
per l'erta ascesa, fino lassù alla candida 
chiesetta, la ibmus Domini in vertice mon-
tium, commoveva sino alle fibre, con 
soave sensazione, il cuore di ognuno. E 
Mons. Marcuzzi, l'anima di quella (ievota 
comitiva, in mezzo agli altri sacerdoti, 
ascendeva agile e sicuro, lieto di aver 
partecipato G cooperato alla solennità; 
alla devozione, all'entusiasmo dei buoni 
abitanti di Stella. Essi, possono andare 
superbi di tanto, onore. La speciale fun­
zione, il concorso della banda, il Com­
plesso degli apparecchi, la presenza di 
numerosi conterranei dei paesetti vicini, 
segnano per loro un modesto ma vero 
trionfo, e durerà indelebile nella loro ri­
cordanza, la giornata del 6 dicembre, K. 
così sia 1 Resta ad essi il conforto d'aver 
arricchito di una delle più belle pratiche 
religiose la — Via Crmis — il repertorio 
delle loro devozioni, di aver adornato di 
14 eleganti quadri la Chiesa, di aver 
riaffermato eClicacemente il loro amore 
alla Croce, la cui, uia è purtroppo assai 
bene simboleggiata nell'erta che conduce 
alla loro Chiesa, alle loro dimore. 

Un ringraziamento a Mons. Marcuzzi 
ed a Mons. Pievano, un plauso al curato 
locale, un incoraggiamento a que' buoni 
figli dei monti. 

Triviguano 
Sacra Miasione. 

Anche in questa chiesa parrocchiale 
di S. Teodoro M. ebbe luogo una sacra 
Missione dal giorno 21 novembre p. p. 
al 1 del mese andante per̂  disporre più 
facilmente i fedeli di Trivignano, Mer-
lana e Mellarolo all'acquisto del S. Giu­
bileo. 

Il Rev.mo Sao. Nicolò Saccavini, Par­
roco di Martìgnacco, con parola semplice, 
piana, ordinata, cougiunta a un buon 
nerbo di dottrina e uscita da, un cuore 
inflamtnato dell'amore di Dio, incatenò 
1' attenzione dell' uditorio e colla grarfa 
del Signoro riportò frutto di benedizione 

fléllB filimerosiskltne cbttltltiioni degli 
ultimi giorni.' 

il hmedl sùssèguetìte alla etììùsà;̂  a di­
cembre^ pieVlo tooDihte/ iri^iiòji- slEaeW)'̂  
staì'ouo a,ricavare la S.GdliiUniorlS,:BSttv 
circa:: BÙO "fedeli -ifl. éttiMilDi'flél'-toWit 
poveri'̂ thórtij "•-! '-':"?'-^l'-V'^^-^i^ ''fr''S'fii>---

• aotiferrtìi: il: BiiHtìr&i Jlè-ibUoiie :rli)ltìi ;̂  
zlonì fcoiieepite B MttiltBt dà WeÉti *!«:/ 
roccKl&nl :ttei aeeòrSÌ*8ptrltti«l{itì8BM8Ìî  
di un risveglio 4i Vita .cristiana ie: mori-/ 
gerata.' :';;-v:V,i,':::.:7„!.; ;:"V.;;,::'i/".-,;:?',)::', 

, \;-Ee8ÌiÌttfLviv:/;r ;-:,:̂ -,̂ ;:,::̂ ; :• 
la Boóiiertaàl::ttn.,v6r()it»Boro.'•;;,':!-: 

Come ho parteoipàtó rà Sue/teiiipii;.jaBi 
mese di,agosto èra atàto inviato.; dfcsRo-': 
siutta : a Venezia un oairo di:,càibÒa ;||8-: 
siie della: nostra ;miniera;p8rìé88ereìtòai=/ 
lizzatoi Ora sduo lieto: di pBrtèÈipaif6.̂ |ìei; : 
primo al: lettóri, dei Crociato che is,éspé-ot 
rienze l'atte sularga scala dai.prìnii;i),i&:;: 
fessori: d̂  Italia :e fuori::hannO(;;da8r:Ufti 
risultato inaspettato, ammirabile, jfehjtì" 
chiami, più -carbon fossilei, ràft ,,stìhisió:, 
bituminoso p,. come vogliono 1 SBÌBDZÌ&ÌÌ,: :; 
Boghtail ili iìéiutta, ," :; 

Ecco i suoi pregi: : • ^ sj t̂'i:-
« Il Boghead di Resiuttà per agni chilo :• 

dà 315 litri,di,gazj. cioè: up: potére:illù-,:-
m'uantB: di 32 lampade jllefner per 4aie, 
oonseoutive. • : . • . : • , : > '->-S':''-t'-' 

Bernal ,20 agosto 1901./ ' : - , ^ ':•:• 
Ullipio oliimicò Rùthéribacli.:»:.:' 

«Il Boghead di Hosihtta:oantiBné'840(0 :: 
di catrame semiliquidoj• òlio;, e, up:'terzo : 
di parailìna, superandó:òghi,allra:hiinlfera:' 
italiana, equiparandosi : alle : più :riùomate' ' 
dell' Inghilterra;, t > 'v' ''̂  • " : :' 

Ufficio chiqiido di-Bologna;:,» • 
« Il Boghead dì Mesliitìa sito: a, lOOO-

metri dal inàfe é 80Q dàlia' SÉàìilìJne,:; 
molto esteso, è atto 'àgli: liè.ii ttiu::sVa-::;: 
riaticomo: a/per fabbricàzións di ga* 
ricco illumitìahtB,;,tj per càrhufaitientti:' 
di gaz USO: acetilene ; fij: pei'''éÌ5tFaà'tìnié\ 
di olio, essenza, catraihe, paràfììnà j'^J 'p6t,V 
disinfettanti, concimi .per" :ViH• e ::tièiiéi;i': 
contro la perohaspOfà ó ógrtlvmltMadii 
p i a t i t e e c o . ' : ' • • ; . / : ' : • • ; , : : : , 

Venada, 4 dicembre'190L:::, • ' , : l V 
' • • '• Q; Srtieiài'e: cattili;*: 

Dio cLdia lavoro! ; ' • ; :J\"**'<1;v 
• .ForàmC:••IttltaisV,̂ ^'. ••;!•;:-

ITristS fliiaà'uiì jllJ:fiéott6.:::, ';\V:'r':-
: Giórni sono nel tori'ehlé:Matfna;é''jgré-,: 

oisamente prèsso il MòlfuòV/di Sturmà : 
Biagio,: si rinvenrie II càdaVérS*:dI:TiÌi'Cy-v 
Alessandro fu Qiuseppé^di qhi, dL'aMi' 
24. La sera, a tarjù^ óra,:; a: (fdaiitfl¥;i{:: 
dice in paese, altìccio trovoVbi'iéà jlocìn • 
altri bull, del suO;stampo'), liiim pubi', 
blieo esercizio (luoghi: .quésti di àlhbiip, 
e tanto proficuo conVègìió !?).': 'Nel: résti-^ 
tuirsi alla pròpria abitazìòhè iii:Sàlailtl'fij •• 
giunto a questo'passej: ftsSài: malagevole,; 
di giorno e tàiitO paggio',Hi'notte;' •dopò:': 
passato il pontleellO che 'collega: : le due i 
spoude.̂  del 'torrente,::pont|eelló,:Che-idi'' 
ponte ha solo il nome, ina C'heih feiittà 
é un cOntiuuD peridólo,pei i)àS8ÈÌflti,'pÌì'só ,: 
l'equilìbrio cadde gììt tfàuB'àltftiiìià Icóij-,? 
siderevole 'nel. sottostante burrohe;v:;:*,:'i*;•:' 
' Alcliiii dicono peraltro che là' JÌiòttéi'S!:ò'; 

avvenuta itt sèguitoa:btfbffà',;ahììi|i3tìiM::: 
sosfetli, furono 6óhdottl'':iri òàreèreydùev 
individui. Ed ecco òòSi tre'fatiìigìié;'nèl:5 
l u t t o . • • • ' • • ; , • , • : : • • : ; ' - • • : ' • • : : ; . • , : ; : • " . - f : : , ; : „ s ; : 

Povera in [elièe giòveiitù, ;òtìttìe •: malte 
mèute • sciupi v tuoi stldori l :-Sòia'giir8ll 
genitori ohe'non'vi date, aieutì'péiJSlérÒ-v 
dì iunestaro sàhi prinoìpii aitì'ìprblè^Bhe:;: 
Dio sì piace aésegtàfvìih JtìMtodìttl ftdl; 
cui dovrete ih altro giorno'fBhderMrétlò:.: 
conto ! Se tiualohe caritatévole Si,:óc6ti|à; 
di beri indirizzarli al hiigliòifaitténttf ^ Irt-: 
tbllettualé ed' écbhotriioó,: chltiìéìJóiido''-
vrebbe, si studia a :tutta lenàdìfrajilio'r 

•ostacoli addirittura fatali! ? , 

• •'; -Ciemona,,' -;>:; 
'• Sàora aiotlosói • ' / ' •• , 

Invitato dal p. Guardiano del locale 
Géuvonto, d'intalligénzà con Mons.Arci-
prete, il p. Andrea: da Trenta :M-.0., là 
settimana scorsa,, nel Santuario di; S. An­
tonio diede Un còrsa di EserciM spirituali. 
11 popolo attratto dalla valentìa e ihiràblle 
elofiuenza dall'oriltore; vì'coficòrsé nume­
rosissimo, come puro frequeutatissiflté 
furono lo conferenze per i soli uomini, 
conferenze nelle quali l'illustre Padre 
trattò — come si direbbe oggi cori espres­
sione poco italiana davvero — telili di 
palpìlante attualità, 



IL PICCOLO CROCIAtO 

Le comunioni di sabato e domenica 
furono innumerevoli, ne mai tanta calca 
di popolo vide il nostro duomo, come 
domenica alla chiusa degli Èsérom ed 
alla processione. : I . 

GeBioiia cattolica, nel mentre ringrazia 
il bravo Padre di tutto ,c[uel po' di; bene 
cliè, fece per lèi in (luesti giorni, esprime 
il desideirió di riùdirlo altre volte in cir­
costanze possibilmente non tanto lontane. 

, . : : Orritilo disgraala. 
Una, orribile disgrazia funestò l'altro 

giorno il nostro paese. Versò il mezzogior­
no, daùn bòsco sopra il, «Portino» ritornava 
con un Carro carico di legna tal Tulisai 
Liiigi, ortolano della famiglia Moro, as­
sieme ad altri tre suoi compagni. Senòn-
chèy in discesa per un'erta riva non volle 
cbiudei'é il freno alcan-o, onde i buoi 
ohe lo sostenevano si dettero alla corsa 
ed''egli per fermarli scivolò andando di-
rettamente: con la- testa sotto le ruote 
che addirittui^a : la fracassarono, passan­
dogli anche sul petto, cosicché l'infelice 

;moi'ì:all'ists^nte.; ; ; -
* Il;suo;;:compagno. Barbiani Gio. Batta 

andò pur lui con una gamba sotto le 
ruote, ohe gliela spezzarono. Esso fu tosto 
trasportato, dagli altri due compagni, a 
casa sua : a Rubignacco, e questa sera 
venne portato in Ospitale, 
: I l tristèoéasò impressionò grandemente 

tutta la cittadinanza, i 
Pòvera, famiglia. 1 

Paularo 

Stante r occasione del Giubileo, anche 
nella parrocchia: di Paularo .avremo un 

• corso di S. Esercizi ohe saranno tenuti 
, dal; 'R.mo P. Gurisatti delle Stimmate 
superióre di detta cungregazione e nostro 
-Friulano, -dal 15 al 22 corr. Sono ben 
25 anni dacché si è teniita qui 1' Ultima 
missione, cìnd'è che;sè ne sente, il blso-
:gno, ; qualunque sia per esserne il risul­
tato. Però, guardando alla persona desi-

'\gnata dall'Alto, si ha motivo a sperar 
• •bene." 

-. ' 'Ancora missioni, 
Anche a Paluzzàj Tréppo e Ligosullo 

si ebbe un corso, di 8. Esercizi detti da 
quei" degnissimo -6 zelantissimo parroco 

,,della Garnia, che è ì). Fortunato De 
santa. ,11 frutto; fri abbondante oltre 1'a-

. spettatiya; erbasta a far-conoscere, oltre 
alla ' cooperaziohe alla grazia, anche la 
valentia del Missionario che seppe adat­
tarsi, col mutar dei luoghi, al variar in­
sieme dell'uditorio. 

CITTÀ 
La festa dejlà Società Cattolica di M. S. 

jDomeniCa, come .annunciammo, vi fu 
. la fèsticciuola della Società Cattolica di 
• • M . : s . •'•; 

:, Alla iUiattina; si recò alla Messa nella 
Chièsa del Grìsto scarso.numero di soci; 
detto. numerò nell'adunanza della sera 
fu abbastanza rilevante. 
; "Vi fu corretto programma di un grup­
petto di mandolinisti; vi fu una Salve 
yìejina .caiatata dai sig.ri Gàsparini e. Don 
Lodovibo;Passoni; - l'arniòninm era ma­
gistralmente,; suQu.ato da p.;' Plaoereani. 

Il Presidente della Società a larghi tratti 
. espose la .vita della Società, ed invitò 

tutti a;prooiirarne r incremento. 
Venne poi ietta una conferenza sulla ne­
cessità di conformare 1' unione tra cat­
tolici. 

Morte improvvisa. 
ler 1' altro, il muratore Rizzi Marcel­

lino fu Antonio di anni 61 della frazione 
dei Rizzi lavorava dei suo mestiere nel 
Gotoniiìcio delCormor, quando in un 
un attimo Venne colto da fulminea para­
lisi che all'istante lo rese cadavere. 

E ieri col concorso di molti operai e 
di' operaie dello stabilimento si fecero 
imponenti funerali nella chièsa di Santa 
Margherita. , 

Filo telegrafico Udine-Milano. 
Venne attivato il rettifilo Udine-Milano, 

ottenuto dalle vive sollecitudini della no­
stra.Camera di commercio. 

Grave digrazia nella famiglia del signor 
Raimondo Zorzi — Una ragazza ab­
bruciata. 
Una orribile disgrazia piombò lunedì 

mattina nella faniiglia del sig. Raimondo 
Zòrzi presidente dèlia Società di M. 8. e 
conosciuto flostenitòro della cattòlica azio­
ne Abita egli, in via A. li.. Moro n. 125. 

La sua ragazza Elisa, d'anni, 20 verso 
le 5 e mezza è'era levata prima degli altri 
di casa ed' aveva acceso il fuoco per scal­
dare poca acqua con cui lavare della 
biancheria. Deve essersi avvicinata al 
fuoco per risoaldarsiy deve essersi addor­
mentata ed in questa suo stato deve esser 
stata présa dal fuoco nelle vesti. Alle pri­
me ustioni la poveretta si rinvenne, chia­
mò aiuto e senza altro pensare corse alla 
porta di casa aperse il catenaccio e ai 
mise a correre all' impazzata per; la via 
verso la città. 1 siioi genitori si sveglia­
rono alle acute grida di Soccorso e-senza 
curare di coprirsi scesero in istrada. Ma 
intanto anche altri borghigiani accorsero, 
con raccapriccio videro quella nuvola di 
fumo vagante che mandava sprazzi di 
fuoco e tutti cercarono di recare aiuto. 

Dalla barriera di A. L. Moro accorse 
anche una guardia del dazio, tal Antonio 
Ceresoni, il quale con più calma degli 
altri col suo mantello ravvolse attorno la 
disgraziata, ed estinse il fuoco prima che 
venisse carbonizzata. 

Spogliata delle vesti abbruciate, venne 
portata nel sito letto. Venne tosto chia­
mato il dottor Berghinz, il quale trovò 
gravi ustioni al ventre ed allo stomaco, 
più leggere alle bi'accia, alle coscio ed 
al volto. 

Riservandosi una sicura prOgtìossi cre­
dette di poter afi'ermare ohe non vi era 
alcun pericolo. 

Dopo le 11 vi fu consulto collo stesso 
dott, Berghinz e il dott. Mander, i quali 
constatarono larghezza e profondità di 
ustioni cosi da render difflcilissima la 
guarigione. : 

La poveretta si sente dentro rodere, ai 
sente venir meno le forze, si mostra.ras-
segnata della sua sorte. Si confessò e 
ricevette la, 8. Comunione. 
• La famiglia riceve da tanti cittadini 
di ogni condizione espressioni di condo­
glianza e di augurio. 

Presentiamo al signor Zorzi le nostre 
condoglianze e insieme i nostri voti. , 

2<TÓTE .AlprSJiaCXUEl 

Bell' agrlooltura pratica, 
Conviene in ijuest' anno travasare presto 

0 tardi '(- — A questa domanda rispon­
diamo che bisogna distinguere. 

I vini sani e bene costituiti, prove­
nienti da uve non guaste, non peronp-
sporate, non ammuffltej devono subire 
un primo travaso fra il dicembre ed il 
gennaio ; essi non corrono alcun pericolo 
a riposare sulle fecoie quando la tempe­
ratura della cantina è bassa ed il freddo 
agisce lentamente sulla massa del liquido 
facendo depositare il tartaro ohe si forma 
man mano col diminuire della tempera­
tura. I vini travasati prima dell' epoca 
da noi indicata danno sempre ancora ab­
bondanti depositi perchè il freddo non 
ha ancora avuto tempo a spogliarli bene, 
e quindi richiedono presto un secondo 
travaso. 

Ma la cosa corre diversamente quando 
si tratta di vini deboli, di uve guaste, 
diffloili a. schiarire. Questi vini vanno 
soggetti a parecchie malattie e special­
mente all' incerconimento. In molti di 
questi vini, appena finita la fermenta­
zione e prima ohe il liquido siasi raf­
freddato completamente, i baoteri del 
girato cominciano a svolgersi, onde giunge 
appena in tempo a prevenirne lo sviluppo. 
I vini deboli, quindi devono essere tra­
vasati presto, anche se essi non sono per­
fettamente limpidi; il travaso affretta il 
raifreddamento 0 separa il liquido dalle 
grosse feccie, dove si annidano numerosi 
germi di molte malattie. 

Occorre attenersi per questa operazione 
allo norme consuete, travasare cioè colla 
pompa in giornata serena quando il ba­
rometro ò molto alto; aprire le fìnesire 
della cantina alcuni giorni prima del 
travaso, perchè l'ambiente e la massa 
del liquido si rall'reddi; cessare'di spil­
lare il vino prima ohe le ultime propor­
zioni passino torbide e finalmente sol-

forare energicamente le botti che devono 
accogliere il vino travasato.; .. 

Disgraziatamente però queste precau­
zióni nori bastano sempre; specialmente 
per i vini minacciati delr incerconimento; 
0 :d' altre nialàtlie ; bisogna ih questi casi 
ricorrere alla ' filtrazione od alla chiariil-. 
càzione. La filtrazióne deve essere fatta 
escludendo per quanto è possibile i l con­
tatto dell'aria, una tale esclusione si rag­
giunge, sufficientemente adoperando i fil­
tri a pasta di carta, oppure il flltro Olan­
dese modificato dal Carpenè. Questo fil­
trò porta da un lato un fornello solfo-
ratore che manda nella camera, ove si 
trovano j sacchi filtranti, una corrente 
di anidride solforosa, il vino così resta 
sottratto da una parte al contatto dell'a­
ria e dall' altra all' azione nociva che l'a­
ria potrebbe esercitare in sèguito. Per 
nostro conto però noi prefeririamo all'a­
zione dei Altri quella della chiarifica­
zione, poiché essa può agire con mag­
gior rapidità o può applicarsi da tutti i 
piccoli proprietari che non possiedono 
fìftri. La chiarificazione in questo caso 
si pratica aggiungendoi al vino 10 gram­
mi di tannino per ettolitro ed ove oc­
corra, anche 50 grammi di acido tarta­
rico 0-citrico. Il tannino si discioglie in 
poco di àlcool prima di aggiungerlo al 
vino e due giorni dopo 1' aggiunta si pro­
cede alla chiarificazione con 12 a 15 
grammi di gelatina. 

^OTTETTI PER ^JDERE 

Un signore dall'aspetto marziale, con 
baffi all'insù e con passo cadenzato, si 
siede ad un tavolo della trattoria. 

— Che cosa comanda if signore ? gli 
chiede il cameriere. ' 

— Un reggimento! risponde il signore. 

In un castello feudale. 
— Posso visitare le antichità ? 
—• Mi dispiace, le signore sono fuori 

di casa I 

Dopo una vivace discussione nei «mo­
derni » tribunali. 

^^ Scusami se nel calore del discorso 
ti ho dato dell'imbecille. 

—•Ma ti pare! fra noi... 

Corriere commerciale 
SULLA NOSTRA PIAZZA 

Grani. 
Discreti affari con qualche aumento 

nei granoturchi. 
Granoturco ila L. 10.50 a 12.10 all' Ett. 
Giallone » 12. — a —.— » 
Gialloneino SL 11.75 a 12.50 » 
Cin(juantino » 10.11 a 11.— » 
Sorgoroaso » 7.10 ii 7.30 » 

Castagne da 7 a 10 il (luintale — Fagiuoli ili 
pianura da lire 15.— a 18.— id. di montagna 
da lire 20.— a 23. , marroni ila lire,16 a 18. 

Pollame 
l'olii d'India ni. da lire 0.90 a 1.06 al chil. 
Polli d'India femm. ' » 1.— a 1.10 » 
Galline » 1.C5 a 1.15 ^ 
Oche morte » 0.80 a 0.95 » 

Foraggi 
Fieno nostrano da lire 6.— a lire 6.50 al quint. 
Fieno dell' alta » 5.50 » 6.— » 
Fieno della bassa > 450 :> 5.— > 
Spagna > 6.— > 6.50 > 
Paglia » 4.25 » i.50 > 

SULLE ALTRE PIAZZE 
Grani. 

Gli affari sono discreti, ma i prezzi si 
manteugono generatmente formi, solo 
l'avena è aumentata. 

A Treviso. — Frumenti più calmi. Gra­
noturco colorito sostenuto, bianco abban­
donato. Avene aumentate. 

Frumenti nuovi mercantili a L. 23.75, 
id. nostrani da 24.25 a 24..50, id. Piave 
a 24.75, granoturco nostrano giallo da 
14.50 a 14.75, id. bianco da 13.75 a 14, 
avena nostrana a 20.50 al quint. 

A Rovigo. — Buone vendite di fru­
menti a prezzi invariati; frumentoni sta­
zionari; avene aumentate. 

B'rumento Polesine lino da 24.75 a 24.85, 
id. buono mercantile a 24.50, id. , basso 
da 24 a 24.25; frumentone pignolo da 
15.75 a 16, id. gialloneino da 15.25; a 15.35, 
friulotto da 15.25 a 15.35, id. agostano da 
14.85 a 15; avena da 19.35 a 19,50 al 
quintale tutto di primo costo, 

A Vercelli. — Neil' ottava rimangono 
invariati i prezzi dei risi e risoni di tutte 
le qualità. Sono pure invariati tutti gli 
altri generi. 

Prezzi ai tenimenti (mediazione com­
presa), al quintale: • 

Riso sgusciato da L. 25.75 a 26.—, id. 
mercantile da 27.75 a 29.80, id.buoriò 
da 30.25 a 31.80, ; id. fioretto' da 82.75 
a 33.65, id. bertone sgusciato da 2'7,75 
a 29.30, id. giapponese da 25.65 a 27.50; 
risone giapponese da 16.75 a 18.50; id. 
bertone da 18.— a 22.—,id. nostrano dà 
18.50 a.20.50; frumento mercantile da 
24.50, a 25.50, da 1 9 . - a 19.75, ;gfanò-
turco da 15.— a 15.75, avena da 20.25 
a 20.75. 

Torino, 10. — Frumenti^ frumentoni ed 
avene in aumento cori affari limitati. 

Frumento da L. 25.50 a 26.75, frumen- ; 
tono 14.75, a 17,50, avena da 21.— a 
22.25, segale da 19,50 a 20.—, riso no­
strano da 28.50 a 33.75,,al quintale. 

• Foraggi. 

Fieno. — L'erba di marcita per ora è 
cosi scarsa che non . viene quasi più 
trattata sul mercato è forse in gennaio o 
febbraio riprenderà il cpmmercio. Non 
è quindi più il caso di occuparsene; Il 
consumo generale per ; la foraggiatura 
è ora tutto sostenuto dal fieno, il quale 
è alquanto domandato. Vi; è una gene-, 
rale sostenutezza nei prezzi, ma non è 
tale per ora da determinare un deciso 
rialzo, e quindi le contrattazioni hanno 
avuto per base i prezzi precedenti. 

Il fieno vale a. Piacenza da 10 a 10.50, 
ad Alessandria da 10 a 11, a Padova da 
5 a 6.25, a Verona da 8.40 a 8.50, a Vi­
cenza da 7.75 a 8, a Cremona da 8.50 a 
9.50, a Treviglio 10, a Torino da 9 a 
10.25, a Parma 8.60, ed a Reggio Emilia 
da 8 a 8.50. 

Paglia. — La paglia da lettiera di fru­
mento e di segale è al pari del fieno 
molto ricercata e; quindi i prezzi sono 
tesi, senza però dar luogo ad eflfettivi rialzi. 
La paglia costa a Piacenza da L. 5 a 5.50, 
ad,.'Alessandria da 4.50; a 5, a 'Padova da 
3.50 a 4.26, a-Verona da 3.60 a 3.80,: a 
Vicenza da 3.75 a 4, a Cremona da 5.20 
a 5.80, a Treviglio 6, a Torino da 6:25 
a 6.75, a Parma 4, a Reggio Emilia 
da 4.50 a 5. 

Mercati della ventura settimana, ;, 
Lunedi d6 — s. Eusebio v, : 
Azzano X, Maniago, Pasian Schiavone^ 

SCO, Rivignauo, 'rarcento, Tolmezzo, Ajello. 
Martedì 17—s. Lazzaro. 
Codroipo, Spiliinbergo, Tricesimo. 
Mercoledì 18— Asp. P.M. V.i:. 
Latisana, Pozzuolo, S. Daniele, Mon-

falcone. 
Giovedì 19 — s. Fausta. 
Saoile, Aquileia Portogruaro. 
Venerdì 30 — ,s. Vittoria; 'Y. 

. S. V. alTagl. , Conegliano, Aquileja. 
Sabato 31 — s. Tomaso ap. T. 
Pordenone, Aquileja. , 
Doìncnica 33 — s. Demetrio, 

Sao. Edoai'do Marcuzzi'DìieUcae resp. 

L'Agenzia Agraria Friulana 

LOSCHI & FRANZIL 
riceve prenotazioni, per consegna prima­
vèra 1902, delle seguenti merci : 

Superfosfato di calce 12[14 e 18i20 — 
Nitrato di soda , 15 i i6 -^ Solfato,rame 
98i99 — Zolfo purezza 98i99, usuale, im­
palpabile, extra, ventilato :ed anche ra­
mato, garantendone il titolo di finezza. 
Concimi completi — Solfato e Cloruro 
di potassa — Gesso per concimi. • 

Tutte le merci si vendono verso ga­
ranzia d'analisi, ei i prezzi si stabiliscono 
base VENEZIA, base UDINE o STA­
ZIONE DESTINATARIA. 

Rappresentando diversi ^ principali sta­
bilimenti bacologici, riceve prenotazioni 
seme bachi, garantendo l'immunità di 
infezione del seme. 
, Assume contratti d i , assicurazione in-
cendio, grandine, vita, rappresentando nella 
Provincia di Udine la SOCIETÀ CAT­
TOLICA di ASSICURAZIONI con sede 
in VERONA. 
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Tip. del CroGiaio — Uditi» 

file://'/gnata

